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'• Con» ha vissuto Bruno Trentin 

..'• • la giornata dello sciopero gene
rata? -. 

Come il segnale, davvero non 
scontato, di un movimento che 
esprime molto di più di una giusta 
rabbia e collera nei confronti di • 
misure vessatorie. ì. C'era .: una 
straordinaria consapevolezza del- • 
le grandi possibilità dell'azione 
unitaria del sindacato e una ritro
vata fiducia in se stessi. Credo sia -
questa la chiave di lettura da adot-, 
tare per capire il clima,' la grande 
passione militante, la gioia di ri
trovarsi insieme, anche tra diversi 

• gruppi e segmenti della società ci- ' 
•vile come operai, pensionati, tee- -, 
nici, studenti, insegnanti, poliziot
ti. E riusciamo a spiegare quell'im
ponente partecipazione se non 
isoliamo il 14 ottobre, ma lo vedia
mo, come lo hanno visto milioni 
di lavoratori e di cittadini, come il ' 
proseguimento di una battaglia" 
cominciata venti giorni fa e che ha • 
visto scendere in campo tutte le 
grandi fabbriche, a cominciare 
dalla Hat e che continuerà nelle 

• prossime settimane per consegui
re risultati concreti. Ora si tratta, 
anche con le prossime iniziative, 

: di saldare tutto questo con i con
creti obiettivi immediati di cam-

: biamento della legge Finanziaria 
Ma II capo del governo non ha 
già lasciato cadere, dal Cremli
no, llpotesi di una ripresa del 
confronto sostenendo che le ci
fre sono quelle che sono? ~ 

Solo fissando le priorità a cui allu
devo, con il corredo di determina
ti «si» e determinati «no», solo con 
una proposta accompagnata da * 
coerenti indicazioni finanziarie, 
sarà possibile vedere se le dichia
razioni di Berlusconi, improvvisa-
tosi economista, esprimono solo : 
l'ignoranza sulle reali scelte com-. 
PW&tóteB? leggejif#an2«Ba. op- , 
pw&un consapevole, ouuto<ai nu-. J 
surarsi con il progetto alternativo 
del sindacato. \,,"» '.'.'"'',..'--,!'! 

Quatf saranno le'posslblll propo
sto del sindacato? , 

Pnma di tutto si tratta di' fermare 
con modifiche nlevanti di alcuni 
punti della legge Finanziaria e con 
l'indicazione di nuove fonti di fi
nanziamento, un processo che il 
governo cerca di mettere in atto 
Un processo che comporta, in vari 
campi, sotto le mentite spoglie del 
ngore. un vero e proprio smantel-, 
lamento e una dissipazione del-
capitale economico e sociale,, 
umano, della collettività italiana, • 
costruito in alcuni decenni. È pos- ; 
sibile dire infatti, che per salva
guardare una giungla di privilegi,, 
il governo si sta mangiando Àlea-. 
pitale del Paese e sta comprometr;,. 
tendo in modo radicale lo stesso 
futuro nazionale 

E come avviene questa dissipa- ; 
zione di un patrimonio di tutti 
noi? 

L'obiettivo chopper esempio, 
emerge attraverso le misure vessa- -
tone introdotte nel settore previ- • 
denziale e nello stesso settore sa- '; 
nitano, non e solo quello di scari- -
care sui più deboli, per un anno o 
due, 1 costi denvanti da un au
mento degli interessi del debito 
pubblico Aumento di cui l'attuale ' 
governo porta gran parte delle, re
sponsabilità. L obiettivo è quello . 
di avviare una operazione di vero' 
e iJropno smantellamento dello l-
Stato sociale, per spianare la stra
da all'intervento sostitutivo e non 

«Tutta l'azione di questo governo, in vari 
campi, sotto le mentite spoglie del rigore 
sta portando a un vero e proprio sman
tellamento e aduuTOPdissipazioneariel'na1" 
pftàlÈ?b£onomtèóTsocìale e urnànVcféTia 
cQjlettftità italig^&gsl.si corejKpjigftj; 
in modo capitale l'intero futuro naziona
le». È duro il giudizio di Bruno Trentin 

Plinio Lepili/Ap 

sulla politica economica del governo. Un 
" giudizio che - dice Trentin - è «emerso 
anche dalla straordinaria consapevolez-

tefePe ŝWa ritrovata fiducia in se stessi che 
si respirava nello sciopero di venerdì». «Si 

àjriduponp tutti i.fondiJpervsyilu,pBàrffî oc-
cupazione, industria, ricerca, Mezzogior
no- una follia». 

LINI 

integrativo delle grandi Compa
gnie di assicurazione italiane e in
temazionali. Non a caso la ndu- ; 
zione dei rendimenti delle pensio- ',. : 
ni per i pensionati attuali e futuri ,:, 
coincide con misure spudorate di ' 
agevolazione Fiscale per le Com- >. 
pagnie di assicurazione. E, come '& 
avvenne negli Usa nella campa- ' 
gna contro il progetto di riforma '; 
sanitaria di Clinton, queste Com- ;'. 
pagnie lanciano, attraverso una -
campagna in tutti i campi dell'in-
formazione, un attacco terroristi- '••• 
co verso lo Stato sociale universa- '• 
le, al grido di «siamo al crac del si- • 
stema pensionistico e il sistemar' 
sanitario non regge più». Un modo .•"' 
per poter sostituire, anche in Ita- ; 
Ha, un sistema fondato sull'ugua- _ 
glianza dei diritti e delle opportu- .' 
nità, con un sistema molto più co-
stoso, molto meno efficiente e 
molto più diseguale che metterab- " 
be ai margini le fasce più deboli : 
della popolazione.. . ,:: •'••••• ••• '* ••' 

• Esistono altri esempi di questo •' 
'sperpero? a., •":.•:• 

La dilapidazione avviene laddove 
viene promossa una drastica ridu- • 
zione dei fondi per la ricerca e per 
le politiche dell'occupazione, ma. 

soprattutto, per un settore strategi
co nel quale l'Italia ha accumula
to enormi ntardi come è quello 
dell'educazione e della formazio
ne. E cosi avviene per le politiche 
di sviluppo del Mezzogiorno. Qui, 
oltre i tagli e la cancellazione di 
investimenti già programmati, c'è, 
nella legge Finanziaria, il mancato 
accantonamento della quota di 
parte italiana che consentirebbe 
al Mezzogiorno di acquisire un fi
nanziamento di circa 25 mila mi
liardi, ad opera in gran parte dei 
fondi strutturali della Comunità 
europea. Ce, inoltre, da rammen
tare il blocco e la messa in soffitta 
della legge Merloni ("con la riaper
tura, cosi, della strada a fenomeni 
di illegalità e di corruzione dila
ganti nel settore degli appalti pub
blici]) , le misure sul condono edili
zio, il blocco della legge Merli sul
l'inquinamento. Tali scelte del go
verno non hanno peraltro deter
minato il minimo risveglio in un 
settore dissestato come quello 
delle costruzioni. Ecco, questo 
quadro dà la misura di una vera e 
propria dissipazione del capitale 
matenale e umano del Paese e co
stituiscono altrettante scelte che ci 

allontanano ogni giorno di più 
dall Europa 

È da qui che bisogna partire per 
• ; dellneare le richieste del strida-

£ ' cali? 
• Sono necessarie precise priorità,' 
,, dimostrando che è possibile, ad : 
'" esempio, salvaguardare i rendi-
; ment delle pensioni future, inci

dendo immediatamente sull'area 
delle agevolazioni'fiscali. Con la 

i consapevolezza che la lotta all'e-
;. vasione fiscale richiede, per con-
;' seguire risultati consistenti, dei ; 
: tempi più lunghi. È possibile co-
:';• minciare dalle agevolazioni con-
• ' cesse alle Compagnie di assicura-
;-zione che comportano un costo 
•••'• per l'erario, pari se non superiore 
• ai benefici che si vorrebbero rica- ' 

•: vare dal taglieggiamento delle 
''•'•• pensioni. Un modo per portare al- i 

: la luce del sole la vera e propria 
>:! «lobby» che in campo previden-
•ziale e dell'assistenza sanitaria, 

Vi vuole conquistare la risorse accu-
:," mutate per finanziare lo Stato so-
• ciale, con la vecchia pratica della • 
•socializzazione delle perdite • e 
• della privatizzazione dei profitti. E 

perchè destinare, ad esempio 
I intera indennità di liquidazione 

che maturerà da oggi in poi al si
stema delle assicurazioni private e 
non utilizzare una sua parte per 
difendere il sistema generale della -
previdenza pubblica? Sono queste ; 
le premesse indispensabili per la ; 
definizione delle regole vincolanti ; 
e non delegabili ad un governo 
inaffidabile, di una autentica rifor
ma del sistema previdenziale e , 
dell'assistenza sanitaria. •- • 

E per quanto riguarda l'occupa
zione? . • .-„-....,.,„-;.' 

Qui si tratta di rivedere i finanzia- • 
menti per la ricerca, la formazione ;• 
e l'innovazione, quali premesse : 
per discutere di un autentica rifor- ', 
ma degli strumenti esistenti in : 
questo campo. E cosi debbono es- • 
sere recuperati strumenti e risorse 
per una politica del lavoro e del- ; 
l'occupazione in un Paese in cui, -
ancora per tutto il 1994, l'occupa
zione complessiva è destinata a ; 
diminuire. E possibile mettere in r 
campo progetti concreti, a comin- ' 
dare da quelli che interessano le '. 
regioni meridionali. Questo sareb- '• 
be solo un primo passo per affron- : 
tare il • difficile, • ma ineludibile ; 
obiettivo di una politica riformarli- : 
c e ™--. •„.,. ..l?< »« .w : JBv; , , : : . c . ; 

Esistono le risorse per arrestare 
V' quello che appare, in sostanza, ' 
• un depauperamento del capita-

le della nazione? ' . * : . : - : 
L'inversione di marcia può comin- ! 
ciare. Ho già parlato delle misure 
possibili e necessarie da adottare 
nel campo delle agevolazioni fi-
scali. Ma si devono anche citare ; 

gli impegni che l'attuale governo ' 
ha preso, recependo sia pure di ' 
mala voglia, l'accordo del 23 lu- ''. 
glio del 1993. Sarebbe possibile, ; 
per esempio, accelerare i tempi 
della immissione sul mercato im
mobiliare di tutte le abitazioni a , 
scopo locativo,,detenute da vari ' 
ErttMIèllo1 Statò1 è>de! ftarSstato. È 
una massa patrimoniale dell'ordì- , 
ne,di.,7.5.mila miliardi ed è una 
opSéVaziòYie che 'rischia 'di 'abortire 
per la resistenza congiunta della • 
speculazione immobiliare dei pa- • 
lazzinari e dei centri di potere bu
rocratico che controllano la spesa , 
di Stato e parastato. Altre scelte ; 
fattibili immediatamente riguarda- : 

no le decisioni prese per quanto , 
riguarda il governo e la standar- i' 
dizzazione della domanda pub
blica in alcuni settori di importan- : 
za strategica come l'informatizza- , 
zione della pubblica amministra- : 

: zione, i trasporti collettivi locali e ' 
le attrezzature di materiale sanità- -
rio. Ecco un modo per ricavare, e ì 
non con la politica dei tagli indi- ' 
scriminati, enormi risparmi nella : 
spesa pubblica, ponendo un limi- ' 
te strutturale al dilagare dei feno- > 
meni di clientelismo e corruzione. • 
. Sono gli obiettivi sul quali II mo- ; 

vimento sindacale può spendere 
la forza accumulata nella glor-: 

nata di venerdì? -
Il sindacato, con la forza di un 
grande movimento che ha messo 
in campo maturità e determina
zione, anche nel respingere la fo-, 
ga demagogica verso uno scontro 
frontale con l'attuale governo e la ' 
sua maggioranza, può dimostrare, 
in queste circostanze, la propria : 

capacità di essere forza di proget
to ridando cosi fiducia a milioni di 

• lavoratori, pensionati e giovani, 
consentendo loro di essere prota
gonisti in un processo di cambia
mento 
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Il messaggio di quelle piazze 
costo della vita. Le pensioni di anzianità, o comunque quelle an
ticipate rispetto alla vecchiaia, sono un istituto che richiede cer
tamente un ampio rimaneggiamento, perché carico di spere
quazioni al suo interno (di cui caso limite sono le pensioni ba
by, oggi d'altronde fortemente ridotte nell'entità) e perchè non • 
raffrontabile sul piano internazionale, dove si presenta di rarissi
ma evenienza perlomeno nella configurazione che esso ha nel 
nostro paese. Ma la valutazione non deve essere compiuta ? 
estraendo dalle condizioni in cui l'istituto sia sviluppato. Esso, 
infatti, racchiude nei suoi meccanismi giuridici un importante 

' brano della storia nonché delle biografie operaie, perché trova 
':'• oggi ampia applicazione proprio nei confronti dei lavoratori che 

già in tempi antecedenti il miracolo italiano e l'allungamento 
• della scuola obbligatoria, avevano cominciato a lavorare in età 
. precoce, consumandovi le esperienze più tipiche della condi- • 

zione di fabbrica, e cioè il lavoro di montaggio e le prestazioni ri- '• 
petitive, solo da pochi anni in via di superamento. Echi è passa- ' 

; to attraverso tale biografia di lavoro si è sempre accompagnato J 
••';' con l'attesa di potere «staccare» in un momento della vita ante- * 

riore alla vecchiaia come definito dalla legge. Siamo perciò ben ì 
lungi dalle pensioni anticipate intese come un privilegio, non '-' 
c'è traccia, qui, di pensioni baby. Non a caso le reazioni più im- ; 
mediate e più partecipate, venivano segnalate dalle città di più • 

.vecchio insediamento industriale, dal famoso triangolo Torino- : 
; Genova-Milano. "-''••^^;',',"-"-^s:'••-.': ••.••"••*;, •• :•: ^:'^ i 

Ma c'è di più. Il blocco delle anzianità, già adottato due anni •'< 
* or sono (ma nel contesto di uno stato di necessità acutizzato da ;'• 
.- una gravissima crisi valutaria, e con distribuzione di privazioni •'; 

su vari ceti sociali), presenta oggi un peso specifico ben più eie- '• 
vato, proprio perché è il secondo in brevetempo, al punto che :•'. 
colpisce anche soggetti che stanno appena per uscire dal regi- •• 

,:• me di blocco antecedente. E non è neppure giustificato, come * 
. invece si è affermato, dal pericolo di esodo di massa, evento. ; 
ir che si è in buona parte già verificato, e che va interamente impu-} 
: • tato a carico di un governo veloce a parlare,- ma non altrettanto . 
: ad assumersi le responsabilità di decisione. ". *•>;. •"••.-*• - • - ' « ; 

, Laverità è che il reiteratoblocco non ha la funzione di un'ar-' 
.; gine, sia pure apposto dopo che i ripari sono stati sfondati. Se L 

• cosi fosse, sarebbe di breve durata, fino a riforma avvenuta. In
vece, tutto è previsto affinché si protragga per l'intero 1995. E : 

• • questo perché in realtà si tratta di una misura di pura economica '; 
di spesa. E allora è consentito chiedersi come e perché la scure ?• 
debba abbattersi proprio in questa direzione, o se misure più -.' 

.;' eque non siano proponibili per l'equivalente effetto contabile: il <• 
-' solo effetto,, come ricordato, che nella logica ispiratrice pare ? 
••.' avere un senso. >«•--;«;• -•-•• ;.>*• •••-•,••, e: ••.,..; .'/•."•••"•••."^y- ---.. 

. Non meno impopolare, e anch'esso non essenziale proprio • 
perché mirato al solo effetto contabile, è la contrazione della ri- ; 
valutazione automatica delle pensioni, colpita da uno slittamen- , 

i' to pur sempre sensibile, specie per le pensioni minime che, si •' 
::. badi (e qualcuno lo spieghi al presidente del Consiglio), sono 
; molte di più di quelle «assistenziali» escluse dal campo dell'ime- • 

vento: è un alibi che non regge. Si aggiunge poi la misura più pe
sante, che è la sostituzione dell'inflazione effettiva con quella 
programmata. Anche qui, l'argomento addotto a difesa, e cioè il 
confronto con il lavoro dipendente e l'avvenuta soppressione . 

.. della copertura automatica dall'inflazione e cioè della scala mo-
"'' bile, appare fragilissime^ il lavoro dipendente:ha le suojgaranzie,-,, 

'^liefl'amfótSdi^&iòHF-predetem^ 

le. ! pensionati ;ion,hanno contratti, né scadenze .negoziali, né ,; 
un poterecontrattualeradicato nellapptenza,disciopero,né. ir»-_ 
ìfne.^ìn grande'rhàggìórarìza, livelli di trattamento comparabili','• 
con quelli retributivi cóme definiti dalla Costituzione (l'«esisten- ,i 
za libera e dignitosa»). Anche in questo campo la manovra per- -
ciò appare profondamente iniqua . ...; i;i..,r.*: :>,.... «>•:-,. :- ; '. 

.. Si obietta, che se vengono meno le misure contemplate, sarà , 
inevitabile il ricorso all'aumento delle imposte. Qui il governo si ? 
trova a fare i conti con una rigidità che ha imposto a se stesso, ; 
facendo del non aumento della pressione fiscale un vero e pro
prio credo religioso. Il governo Ciampi senza ispirarsi ad analo- i 
ghe professioni di fede, riuscì perfino a diminuire di oltre un ; 
punto la pressione fiscale, e a porre in atto una Finanziaria equi- • 
librata. Questo governo si è creato un vincolo nella scelta «di im-. 
magine» spesa in campagna elettorale, e per il culto dell'imma
gine si priva della normale elasticità di manovra. Ci sono vari 
modi per intervenire in materia fiscale, specie se non di dram
matica entità: l'anno passato la legge finanziaria fu, alla fine, po
sta in equilibrio dalla invenzione del «gratta e vinci». Fatto è che 
su questi temi non è stata aperta nessuna discussione, l'esclusio- , 
ne è stata a priori, proprio perché atto di fede non scelta di razio
nalità economica. ; ••-<.-•--"•••-'•-.;•,,,'.•••-;.,.-.>.-•-.:•••-T-v •-•••••• 

••• Questi sono i punti caldi della questione previdenziale, intor
no alla quale si è creato l'eccezionale evento di questi giorni. Ma : 
il significato di esso-non è solo nei termini di una ben riuscita 
protesta rivendicativa o di un'efficace verifica della capacità rap
presentativa delle confederazioni sindacali..-: • •• • :--.••• - - • • 

i C'è molto di più. Lo sciopero generale e le manifestazioni. 
che l'hanno accompagnato o preceduto hanno rappresentato '.• 
una sfida di stile e di capacita comunicativa. Alla fredda potenza 
manipolativa dell'immagine, mediata soprattutto dal mezzo te- : 
levisivo, che è efficace ma anche fragile e volubile, si è contrap- -
posta la forza coesiva della solidarietà vissuta e partecipata, che ' 
ha sbloccato e portato alla luce un malcontento e una somma di ' 
delusioni, latenti, evidentemente, ma privi fino a ieri di un cana- '•> 
le espressivo. Vedrerho ora quale forma di comunicazione conti 
di più e nesca a costruire duraturi rapporti di consenso politico e 
sociale. - [Gino Giugni] 
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Più parla, più fa danni 
Fermiamoci qui e restiamo ai nodi 
concettuali fondamentali delpen- ' 
siero del presidente del Consiglio. ;. 
Conviene, anche se con fatica, , 
sottrarsi alla tentazione di confu-... 
tare. Cosa dire, infatti, dell'idea .' 
che Berlusconi ha della mafia se .. 
non che assomiglia a quella che i : 
mafiosi danno di se stessi. Provi .. 
Berlusconi a censurare la «Piovra», : 
ma chi fermerà quelle immagini di ; 
Capaci e via D'Amelio che hanno / 
sconvolto •' il - mondo? Lasciamo v1 

perdere, ci sarebbe da urlare per ,•• 
la rabbia e per il dolore che queste ti 
frasi provocano. Neppure si può ^ 
perdere tempo con quella storia ~: 
che la partita dello sciopero si è , 
chiusa venti milioni contro tre mi- • 
lioni. Qualcuno mandi alla presi- ; 
denza del Consiglio i dati dell'a
stensione dal lavoro ufficio per uf
ficio, fabbrica per fabbrica, città -
per città cosi il presidente potrà ri- ; 
fare i suoi calcoletti. Sulla differen- -, 
za che passa fra il governare un'a
zienda, magan la propria, e il go

vernare un paese, che è di tutti, ci 
sono trattati - ma anche volumetti, 
esplicativi facili facili - che riem
piono librerie intere. 11 ministro 
Urbani, che è persona colta, potrà 
fornire la bibliografia. Ì • ' 
. Eppure con la lunga esternazio
ne di ieri Berlusconi si è messo a 
nudo. Una visione politica cosi 
limpidamente reazionaria - anche 
nella sua povertà culturale - non si 
vedeva da anni. Il paese non è 
quello che è, ma è come lo si rap
presenta. I! pericolo maggiore vie
ne dal disfattismo antinazionale 
che pregiudica l'immagine (e gli 
affan). La gente che si organizza e 
manifesta civilmente è strumenta
lizzata, altrimenti applaudirebbe 
l'unico leader che il paese ha e 
potrà mai avere in futuro. La de
mocrazia è un impaccio, più giù- : 
sto sarebbe che decida uno per 
tutti. Difficile collocare questa cul
tura se non nell'America Latina di 
qualche anno fa o nella Corea del 
Nord di oggi È probabile che Ta

na di Mosca, di un paese quasi 
senza regole, con una economia 
alla catastrofe, la mafia dilagante, 
l'ascesa di classi dirigenti avvenni- ; 
rose e pnve di scrupoli, il dilagan- ; 
te mito consumistico, accompa-. 
gnato da una crescente povertà di ' 
massa, abbia suggestionato Berlu-
sconi a sentirsi rEltsin italiano, il ': 
vincitore italiano del comunismo, t 
Se è cosi, la cosa è preoccupante. -! 
soprattutto per lui. ••*.; -:. ..' 

• Il problema per Berlusconi, e la I 
fortuna per noi, è che l'Italia non \ 
si è affacciata ieri alla democrazia. • 
Qui c'è una solida cultura demo
cratica, che ha molte voci e molte ' 
ispirazioni; ci sono nell'econo- . 
mia, nello Stato, nella società clas- ' 
si dirigenti diffuse, moderne e «oc- ' 
cidentalizzate» da sempre. Gli ita-1 
liani, lo hanno dimostrato venerdì, 
non aspettano il salvatore della j 
patria, ma vogliono partecipare, > 
decidere, contare. Tira aria nuova. ,i 
Un esempio: il modo in cui i sin- ! 
dacati stanno preparando l'ap-; 
puntamento del 19 novembre re- : 
stituisce alla comunicazione poli- ;: 
tica una modernità e una umanità • 
che allontanano lo spettro di una ; 
società istupidita, governata da un .. 
monarca sorridente davanti alla : 

tv [Giuseppe Caldarola] 
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Dopo di noi il diluvio/ 

Vittime fa l'ottima Idea / 
D'essere noi finali 
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Silvio Berlusconi 

Panella-Battisti 


